
 

 

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 1114 

Domenica 03 Aprile 2022 
PENSIERO   

della settimana 

 
 

Tutti i vizi di tutte le età 

e di tutti i paesi del globo 

riuniti assieme, 

non eguaglieranno mai 

i peccati che provoca una 

sola campagna di guerra. 
Voltaire 

La pagina del VANGELO 
 

«NEANCH’IO TI CONDANNO; VA’ E D’ORA IN POI NON 
PECCARE PIÙ».    GIOVANNI 

                    
 LUCA 

 
Provocazione e Omelia  

Non mi domanda che cosa ho fatto, mi indica che cosa 
potrò fare. Non appartengo più al mio sbaglio, ma al mio 
futuro, ai semi che vorrò seminare, alle persone che 
vorrò amare da oggi in poi. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Iniziata la benedizione da qualche lunedì. 

Vista la situazione: chi desidera la benedizione chiami 

in segreteria per accordarci sull’orario. 

Qualcuno l’ha già fatto 

 

PECCATO E MISERICORDIA 
Centro dell’insegnamento di Gesù è il perdono: lui è colui che perdona e fa capire chi è Dio: colui che perdona. 
L’insegnamento è la comunicazione non tanto di ciò che pensa e di ciò che fa, ma comunicazione della sua sostanza. La 
sostanza di Dio, che si manifesta in Gesù è l’amore che diventa perdono, diventa accoglienza incondizionata.  
Noi pensiamo sempre che Dio ci perdona perché siamo pentiti. Invece, Dio non ci perdona perché siamo pentiti ma ci 
possiamo pentire perché lui comunque ci perdona. Dio non può non perdonarci, perché è amore, noi possiamo sempre 
pentirci. Non è che, poiché noi ci convertiamo a lui, allora anche lui diventa buono per noi. Lui è da sempre convertito a 
noi, è sempre buono con noi, per questo possiamo convertirci a lui. Anzi paradossalmente si può dire che a pentirsi del 
male, a sentire il dolore del male dell’uomo è Dio. Come è detto: Si pentì, dopo il diluvio. Non ha fatto lui il male del 
diluvio, l’abbiamo fatto noi e Dio si pentì di questo male. E non è un modo di dire; perché effettivamente sente il dolore 
dell’uomo che ama e direi che la croce è il pentimento di Dio per il male del mondo, porta su di sé il peccato, la colpa del 
mondo. 
La stessa legge è stata data a vantaggio del peccatore, non per uccidere il peccatore, ma perché si converta e viva. Cosa 
c’è di noi che rimane alla fine della nostra vita? Rimane la misericordia di Dio, l’amore gratuito di Dio. Ed io chi sono? 
Sono colui che riceve questo amore gratuito, questa è la mia essenza; alla fine resta solo questo al centro. Non più la 
legge, non più la condanna, non più la morte, ma la misericordia. E la misericordia colma la miseria in proporzione alla 
miseria che c’è, quindi più è grande la miseria, più è grande il peccato, più è grande la misericordia, più è grande l’amore.  
Quindi è il riscatto totale questo incontro con la misericordia, in cui il peccato più è grande, più sperimenta amore. 
San Paolo nella lettera ai Romani  5,20 dice: Dove abbonda il peccato, sovrabbonda la misericordia. L’unica conoscenza 
che possiamo avere di Dio è proprio quella di colui che perdona. Dato che siamo peccatori tutti, dobbiamo prendere 
coscienza che il peccato non è una cosa da nascondere. Il peccato è il primo titolo che ho per fare esperienza della 
misericordia, dell’’amore gratuito. E’dove mi si rivela più profondamente la gratuità dell’amore e quindi è il  luogo 
fondamentale di trasformazione per me, perché sperimento veramente la grazia, l’essenza di Dio. Il perdono, ti rende 
libero. Puoi dire: ma guarda che bello! Sono accettato, son voluto bene; e quando uno si sente accettato e perdonato è 
un uomo nuovo, ha il cuore nuovo, ha lo Spirito nuovo, ha la legge di Dio scritta non più col dito sulla pietra, ma scritta 
sul cuore di carne, conosce chi è il Signore: è uno che ama e perdona. E conosce anche chi è lui: è uno amato e perdonato 
e quindi è l’uomo nuovo. 

Venerdì di Quaresima ore 19.30 
Via Crucis  

Anche per questo sesto venerdì quest’anno 

ci ritroviamo dopo la celebrazione in Chiesa  

a riflettere sulla Passione di Cristo. 

 

OGNI GIOVEDÌ ore 19. 30 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e meditiamo sul Vangelo: 
Guardiamo a GESU’ con i vangeli  

Giovedì 07 aprile, ore 19.30 
 

 

VIGILIA DELLE PALME 

Sabato 09 aprile a Capo di Gallo ore 18 
 

DOMENICA DI PASSIONE – LE PALME 
Le messe saranno precedute da piccole Processioni: 
vogliamo camminare insieme a Gesù che inizia la sua 
passione. Con questo segno desideriamo tornare alle 
nostre tradizioni comunitarie 

8 da fuori la chiesa 

9 da fuori la chiesa del Ss. Sacramento (S. Lucia) 

10 da ingresso don Guanella 

11 da P.za D’Annunzio  
Alle due messe serali faremo memoria 

sia dei giovani genitori che 
dei nostri ragazzi che presto ci hanno lasciato. 

 


